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Nella lete 
del fisco 
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Divulgati ieri dal ministero delle Finanze altri 20mila •'• '* 
nominativi di evasori. Si tratta di accertamenti definitivi 
o già passati al primo grado di giudizio. È questa la risposta 
alle critiche dei giorni scorsi. Le sorprese però continuéMino 

Formica due, la vendetta 
D ministro non molla: «A bello deve ancora venire » 
La rivincita della provincia nei nuovi elenchi degli 
evasori diffusi dal ministero delle Finanze, che eleg­
gono «grand'evasore» Domenico Cannarozzo, di 
Desio, con 27 miliardi e 201 milioni di reddito occul­
tato. Moltissime anche le piccole e medie imprese. 
Tra i nomi eccellenti, Vittorio Merloni. Formica ri­
batte alle critiche: «Prima vogliono i nomi e poi pro­
testano, è proprio un paese tartufesco». 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Un altro lungo 
elenco elettronico, racchiuso 
in sei floppy disk da tre pollici 
e mezzo. E dentro, i nomi di 
ventimila contribuenti infedeli, 
di quelli cioè che in un modo o 
neli'altro hanno «manomesso» 
il loro 740, più altre mille so­
cietà di persone (quelle che 
utilizzano il modello 750) e 
mille società di capitali (760). 
E con questo l'elenco è com­
pleto, verrebbe da dire, visto 
che ai nomi dei super furbi del­
le dieci maggiori citta italiane 
si sono aggiunti stavolta tutti gii 
altri. Alle critiche dei giorni 
scorsi Formica ha dunque ri­
sposto cosi, anticipando addi­
rittura la diffusione dei nuovi 
dischetti - prevista in un primo 
tempo per la prossima settima­
na. Del resto una delle leggi 
dell'informazione è proprio 
questa, battere il ferro finché 6 
caldo, tenere «calda» la notizia, 
anche se sull'operazione tra­
sparenza voluta dalMninistro 
delle Finanze non • manca 
qualche ombra (che vedremo 
più avanti). Nonostante le cri­
tiche Formica non sembra pe­
ro intenzionato a demordere, 

anzi: «Pentirmi io? - ha dichia­
rato al settimanale Panorama 
- ma per carità, il bello deve 
incora venire. L'informazione 
di questo ministero d'ora in 
poi sarà a getto continuo, dire­
mo tutto e senza soste». 

Non ho fatto altro che appli­
care la legge, sostiene ancora 
il ministro: «Ogni tanto-conti­
nua - qualcuno si alza ed esor­
ta: "fuori 1 nomi". Ebbene io li 
ho fatti, e sono stupito che 
questa semplice operazione 
turbi cosi il sonno di tutta la 
nazione, siamo in un paese 
tartufesco». A sostegno Formi­
ca può portare i risultati di 
un'indagine condotta dalla 
Doxa: secondo un sondaggio 
affettuato su 513 persone, il 
7Ì% degli lntervisUO,i;ritlenc 
che il ministro abbi&fttto bene 
a pubblicare gli elenchi degli 
evasori, e il 77% ritiene che an­
che in uno Stato cosi malridot­
to non pagare le tasse sia un 
male. Un segnale confortante 
per Formica insomma, anche 
se forse da prendere con le 
molle: quando si parla delle 
tasse degli altri siamo tutti de­
gli ottimi cittadini. Quello che 

proprio il «commercialista di 
Bari» non può sopportare è 
che la sua operazione venga 
dipinta come il tentativo di re­
staurare l'immagine di un mi­
nistro «disperato» di fronte alla 
crisi delle entrate fiscali: «Non 
intendo avallare questa imma­
gine - dice - ci sono dei pro­
blemi, li stiamo affrontando 
anche con qualche successo». 

£ la grande rivincita della 
provincia quella che esce dalla 
grande ruota di Formica, tutti 
accertamenti effettuati ira l'87 
e l'89 definitivi o che hanno 
passato almeno un grado del 
contenzioso tributario. Il tori­
nese Renzo Sosso perde lo 
scettro di più grande evasore 
d'Italia (sempre che quei 27 
miliardi non dichiarati fossero 
tutta farina del .suo sacco). Ix> 
scavalca un altro perfetto sco­
nosciuto: Domenico Canna-
rozzo, di Desio, con 27 miliardi 
201 milioni. Poco più giù Ilario 
Dimasi di Caulonia (Reggio 
Calabria), 22.412 milioni, già 
salito agli onori delle cronache 
per le disavventure della sua 
«Jonicagrumi», fallita qualche 
anno fa. E poi tutta una serie di 
miliardari di Zovencedo (Vi­
cenza), Favara (Agrigento), 
Livigno (Sondrio), Francavilla 
Fontana (Brindisi), Racale 
(Lecce), Rapagnano (Asco­
li) , Piosognc (Brescia). Spera­
vano di farla franca, e invece 
sono incappati nelle maglie 
degli accertamenti. Chi invece 
non si capisce come abbia po­
tuto pensare di sfuggire al fisco 
è il foggiano Pietro Rodilosso, 
macellaio. Più per il connubio 
nome-professione . che per 
aver dichiarato nessun reddito 

a fronte di un imponibile ac­
certato di 283 milioni. 

Ai maghi del 740 si affianca 
poi una vera e propria costella­
zione formata da aziende di la­
vorazione dei metalli e di tra­
sformazione, orafi in cattive 
acque, rottamai, grandi panifi­
ci, mobilifici, piccole imprese 
meccaniche. Quella piccola e 
meaia impresa insomma con­
siderata la «spina dorsale» del­
l'Italia che produce. Piccolo 
sarà bello, ma accidenti quan­
to evade: l'Italmct di Padova, 
già denunciata nel 1985 per 
importazione illegale di 19 chi­
li d'oro balza in testa incontra­
stata; nel 1983 non aveva di­
chiarato nulla, I controlli han­
no fatto emergere invece red­
diti di 133 miliardi sia a fini Ir-
peg che llor, per un'imposta 
complessiva di 67 miliardi e ot­
tocento milioni. Al secondo 
posto l'Euteco Impianti di Sas­
sari, uno dei pezzi dell'ex im­
pero chimico di Nino Rovelli. 
Ma l'elenco delle società, le 
più disparate e di dimensioni 
generalmente medio-piccole, 
non si ferma qui. Ci troviamo 
ancora una volta delle banche 
e, poiché le indagini questa 
volta sono state estese alla pro­
vincia, qualche cassa rurale. 
L'unico pesce veramente gros­
so è probabilmente la Barilla, 
la regina dei tortiglioni e delle 
merendine del Mulino bianco 
che dal 1982 al 1984 ha «aggi­
rato» il pagamento di quasi 840 
milioni tra Irpeg e ilor. 

La caccia al «vip» dà qualche 
risultato in più quando si passa 
alle persone fisiche: due anni 
prima di fare fuoco e fiamme 
sul taglio della scala mobile, e 

I grandi evasori si nascondono 
nella piccola provincia italiana 
Renzo Sosso cede il primo posto della hit parade 
degli evasori dee: se guardiamo l'Irpef evasa, vince 
il milanese Domenico Cannarozzo, operatore nei 
rottami metallici; se si considera anche l'Ilor, la pal­
ma va a Attilio Cazzetta da Squinzano, in provincia 
di Lecce, professione ambulante. In tre, hanno na­
scosto redditi per 97 miliardi. Le grandi metropoli 
stanno indietro: «vince» la sana provincia. 

ROfMRTO QIOVANNINI 

• f i ROMA Sorpresa: Renzo 
Sosso, evasore doc torinese, si 
è fatto soffiare il poco invidia­
bile primato nella classifica dei 
miliardari nullatenenti dal mi­
lanese Domenico Cannarozzo, 
professione operatore nel 
campo (a quanto pare propi­
zio per frodare il Fisco) dei rot­
tami metallici. Questo, però, se 
la classifica si fa guardando l'e­
vaso Irpef; se si considera inve­
ce anche quel che non appare 
alla voce llor, la palma dell'e­
vasore più titolato spetta a Atti­
lio Cazzetta da Squinzano, in 
provincia di Lecce. Sul bigliet­
to da visita di Cazzetta c'è scrit­
to «commerciante ambulante 
di generi alimentari». 1 magnifi­
ci tre hanno in comune la som­
ma spaventosamente elevata 

occultata all'Erario, decine di 
miliardi di lire, a fronte di di­
chiarazioni nulle o quasi. 

I settori di attività sono i soli­
ti: commercio ambulante, car­
ni, produzione di conserve, co­
lori e vernici, lavorazione della 
pelle, metalli e rottami. Tutti, 
poi. sono accomunati dalla 
propensione a non dichiarare 
mai, proprio mai, un anno do­
po l'altro. Cannarozzo ha na­
scosto 27 miliardi di Irpef. Sos­
so pochi milioni in meno, Caz­
zetta 22 e mezzo di Irpef e 21 
di llor. Completano i primi cin­
que c'6 Ilario Dimasi, da Cau­
lonia, settore ortofrutta (22 e 
mezzo di Irpef, quasi 15 di 
llor), e Vincenza Simone, di 
Favara (Agrigento), commer­
ciante di carni fresche, 19 mi­

lioni di Irpef e altrettanti di llor 
imboscata. 

Per un maggiore reddito di 
oltre 16 miliardi figura Tom­
maso Barbcrio di Lamezia Ter­
me, carpentiere, che per tre 
anni (dall'84 all'86) ha sem­
pre dichiarato reddito nullo. 
Emmalisa Broccolati di Zoven­
cedo in provincia di Vicenza, 
colori e vernici, di fronte a un 
maggiore reddito accertato in 
via definitiva nell'86 di oltre 16 
miliardi dichiarava invece una 
«perdita» di 87 milioni, e dovrà 
invece versare al Fisco 10 mi­
liardi. Il napoletano Aldo Cau­
dino, la cui attività non è clas­
sificata, con il suo ottavo posto 
a fronte di una dichiarazione 
di reddito «zero» ha avuto inve­
ce un accertamento definitivo 
per oltre 10 miliardi. 

Si fanno affari evidentemen­
te redditizi ai mercati rionali, 
affari che hanno portato Vale­
rio Marcucci, ambulante di 
Squinzano, a ricevere un ac­
certamento di maggior reddito 
di oltre 11 miliardi di lire facen­
dolo figurare al nono posto 
della classifica. Decimo, Stcla-
no Tosi di Vigevano, che con 
la sua attività nei metalli ferrosi 
iia avuto un maggiore reddito 

accertalo in via definitiva di ol­
tre 11 miliardi di lire, seguito a 
poca distanza da Francesco 
Capasso e da Luigi Bonaventu­
ra di Torino. Dante Catalini, 
classe 1909 (e probabilissimo 
prestanome) di Rapagnano, in 
provincia di Ascoli, teorica­
mente opera nel settore del 
cuoio e affini, e ha cosi supera­
to i 10 miliardi di maggiore 
reddito, quasi pari merito con 
l'ultimo della graduatoria, Gio­
vanni Salmaso, torinese, che 
anche lui «lavora» nel settore 
dei metalli ferrosi. 

Insomma, è la «sana» provin­
cia a vincere la corsa all'eva­
sione: dal Sud all'operoso 
Nord è proprio la provìncia ita • 
liana, la spina dorsale dell'e­
conomia sommersa a occupa­
re le posizioni principali. Era 
questa la «ricetta» della magica 
crescita di questi anni, telefo­
nini e 740 in bianco? I dubbi 
sono legittimi: l'Italia va, ma va 
proprio grazie all'illegalità dif­
fusa nei confronti di un Fisco 
che - almeno finora - non 
sembra proprio percepito co­
me davvero capace di pizzica­
re i tanti che ci provano. Questi 
sono stati «presi», e chissà 
quanti l'hanno fatta e la faran­
no franca. 

Nuovi «vip» alla ribalta: 
i fratelli Merloni e Galitzine 
M ROMA. Leggere un elenco 
di ventimila persone per sco­
prire qualche cognome famo­
so 6 un'esperienza non troppo 
divertente. Specie con questo 
caldo, e specie questo compi­
to infame viene reso più diffi­
coltoso da un difettuccio del-
l'altrimenti impeccabile pro­
gramma fornito dal ministero 
delle Finanze. Un difetto che a 
un certo punto della giornata 
ha creato diversi problemi nel­
le redazioni: un contribuente 
infedele, guardando la lista in 
ordine di evasione, risultava 
amministratore di una società, 
mentre consultando l'ordine 
anagrafico diventava proprie­
tario di una fabbrica di scarpe. 
Chi prima, chi dopo, ha com­
preso Il busillis, ovvero che la 
lista giusta era la prima. 

Chi scrive, si e guardato no­
vemila dichiarazioni, ma nella 
nuova lista nera di cognomi 

eccellenti in realtà ce n'è solo 
uno, ovvero quello dei fratelli 
Vittorio e Francesco Merloni 
da Fabriano. Al posto numero 
686 c'è Vittorio, ex-presidente 
della Confindustria e proprie­
tario del gruppo marchigiano 
di elettrodomestici bianchi Ari-
ston. Merloni nel 1983 come 
leader degli industriali privati 
era impegnatissimo a disdetta­
re la scala mobile dei lavorato­
ri dipendenti. Sarà forse per 
questa ragione che nel 1982 il 
suo 740 non ha funzionato be­
nissimo, tanto è vero che si è 
autoridotto il reddito imponibi­
le Irpef. praticamente dimez­
zandolo: 413 milioni, mentre i 
funzionari hanno calcolato 
825 milioni 931 mila. Lui ha 
fatto ricorso, e ora siamo arri­
vati al secondo giudizio a lui 
avverso. Ma c'è anche France­
sco, deputato democristiano e 
membro della commissione 

bicamerale per le Partecipa­
zioni statali. Anche lui avrebbe 
dichiarato a metà, serrlpre nel 
1982: 425 milioni e rotti contro 
gli 837 milioni e mezzo accer­
tati. Anche qui siamo al secon­
do grado di giudizio, e se le co­
se andranno a finire male (o 
bene, a seconda dai punti di 
vista) i Merloni sborseranno 
intomo ai 290 milioni a testa. 

Sollecitati dalle agenzie, Vit­
torio e Francesco hanno fatto 
alcune precisazioni. «L'unica 
pendenza che noi abbiamo 
col Fisco - ha detto l'ex presi­
dente della Confindustria - ri­
guarda acertamenti fatti sulle 
tre società Merloni Elettrodo­
mestici, Merloni Tcrmosanitari 
e Merloni Finanziaria per pre­
sunti redditi non dichiarali sul­
le società e, conscguentemen­
te, per dividendi percepiti dagli 
azionisti. Contro questi accer­
tamenti delle Fiamme Gialle ri­

salenti all'82,'83 e '84 abbiamo 
presentato ricorso all'Ufficio 
Centrale delle Imposte. Tutti 
gli accertamenti andati in giu­
dizio, in primo e secondo gra­
do, sono slati annullati, e sono 
sicuro che quelli che restano 
verranno annullati anch'essi. 
Non mi sento quindi n6 un 
evasore, né un "distratto"». 

Tra i primi mille c'è poi la 
nota stilista Irene Galitzine. 
che nel 1982 ha scritto alla vo­
ce Irpef 60 milioni, e ne ha 
guadagnati 324; alla voce llor, 
lei dice 48 e il Fisco dice 312. 
Pagherà (perché il giudizio è 
definitivo) 185 milioni di tasse. 
Ma una menzione di merito va 
alla agenzia di stampa Ansa, 
che ha scovalo un non-contri­
buente foggiano dal nome 
prolctico: il macellaio Pietro 
Rodilosso, dichiarazione in 
bianco, 283 milioni di imponi­
bile. rRd. 

cioè nel 1982. l'ex presidente 
della Confindustria Vittorio 
Merloni era impegnato ad eva­
dere - dicono le commissioni 
tributarie - circa 412 milioni. E 
altrettanto faceva suo fratello 
Francesco, deputato de, per 
una somma leggermente più 
bassa. C'è poi chi la dichiara­
zione elei redditi l'ha fatta dav­
vero per sport: si tratta dei cal­
ciatori Zfco ed Edinho, e di An­
tonio Cabrini; nell'anno del 
«mundial- spagnolo il bell'An­
tonio ha omesso di dichiarare 
quasi 164 milioni. Evasione di 
moda invece per la stilista Ire­
ne Gali'-zine, che sempre 
ncll'82 ha «dimenticato» di di­
chiarare redditi Irpef per 263 
milioni e redditi llor per la stes­
sa cifra. 

Si diceva in apertura delle 
zone d'ombra diquesta opera­
zione trasparenza. Due per tut­
te (di cui peraltro parliamo dif­
fusamente nella pagina suc­
cessiva) : il caso del comune di 
Alessandria, accusato' di eva­
sione ma «assolto» nel 1990, 
anno che le tabelle del mini­
stero non considerano, e quel­
lo del comune di Squinzano. 
Quest'ultimo è un piccolo cen­
tro di 16mi!a persone in pro­
vincia di Lecce, che tra i suoi 
cittadini vanterebbe cinque 
uomini d'oro con redditi varia­
bili dai tre ai venti miliardi. Pro­
fessione prevalente: ambulan­
ti. Squinzano capitale dell'eva­
sione o di malavitosi e presta­
nome? La risposta non sta cer­
to in quei floppy disk, 

Accertamenti tul le persone fisiche (Valori espressi in migl lala di lire) 

CtMtrisusxti Città _ . «etterato 

IRPEF 

Accertato Inpotta 

ILOR 

Dichiarato ' Accoriate taiwtta 

S0SS0 «ENZO 
CIMASI ILARIO 
DIMASI ILARIO 
BROCCOLATI EMMALISA 
BROCCOLATI EMMALISA 
BROCCOLATI EMMALISA 
CAPASSOFRANCESCO 
CANMOHOZZ0 DOMENICO 
CANNAROZZO DOMENICO 
CANNAROZZO DOMENICO 
SIMONE VICENZA 
SIMONE VINCENZA 
SIMONE VINCENZA 
SIMONE VINCENZA 
SIMONE VINCENZA 
B0RMOI.INI FRANCESCH 
BORMOUNI FRANCESCH 
BORMOUNI FRANCESCH 
BORMOUNI FRANCESCH 
BONAVEHflURA LUIGI • " 
GAUDIN0ALO0 • 
CAUDINO ALDO 
GAUPINOALOO 
GAUDINOALDO 
BARBEPI0 TOMMASO 
BARBEPI0 TOMMASO 
BARBERI TOMMASO 
CAZZETTA ATTILIO 
CAZZETTA ATTILIO 
CAZZBTA ATTILIO . 
CAZZETri ATTILIO 
CAZZETrA ATTILIO 
FANELLI DOMENICO 
PALESE QUINTINO 
CATALIHI DANTE 
CATALINI DANTE 
CATALINI DANTE 
TOSI STEFANO UNO 
TOSI STEFANO LINO 
TOSI STEFANO LINO 
SALVETn ROLANDO 
SALverri ROLANDO 

SALVETn ROLANDO 
ZIZZARI MICHELE 
GIANGRANDE CANDIDO 
SANTINI CLAUDIO 
SANTINI CLAUDIO 
SANTINI CLAUDIO 
SALDASSERO F. 
8ALDASSERINIF. 
MARCUCCI VALERIO 
MARCUCCI VALERIO 
MARCUCCI VALERIO 
MARCUCCI VALERIO 
MARCUCCI VALERIO 
CR0PP0 MARIO 
GROPPO MARIO 
L.0CARN0 CESARE 
L0CARN0 CESARE 
BAR0SSIALFREO0 
BAR0SSI ALFREDO 
BAR0SS! ALFREDO 
BAR0SSIALFREDO 
BAR0SSILAFRED0 
TISSELLI NELLO 
TISSELLI NELLO 
TISSELLI NELLO 
MINELLE RICCARDO 
OLIVE RI VINCENZO 
SELMASSI ISAAC 
CIAR1 ANO GIOVANNI 
SASSI ROBERTO 
SASSI ROBERTO 
S0SCOL0 CHERUBINO 
B0SC0L0 CHERUBINO 
NESTI LUCIANO 
GELMINI NAPOLEONE 
DOni FLAVIO 
DOTTI FLAVIO 
PILL0NI IGNAZIO 
PILL0NI IGNAZIO 
PILL0NI IGNAZIO 
PILL0NI IGNAZIO 
PILL0NI IGNAZIO 
GUERINI MAURO 
GUERINI MAURO 
SALMASO GIOVANNI 
SALMASO GIOVANNI 
SAI MAS0 GIOVANNI 
SALMASO GIOVANNI 
CARAFFI PIETRO 
CARAFFI PIETRO 
PIN0TTI GIOVANNI 
PIN0TTI GIOVANNI 
P.NOTTI RinVANNI 
P NOTTI GIOVANNI 
B CEG3 MASSIMO 
BCEGO MASSIMO 
B'CEGO MASSIMO 

TORINO 
CAUL0NI 
CAUL0NI 
VICENZA 
VICENZA 
VICENZA 
MILANO 
RAVANUS 
RAVANUS 
RAVANUS 
FAVARA 
FAVARA 
FAVARA . 
FAVARA 
FAVARA 
LIVIGNO ' 
LIVIGNO 
UVIGN&v., • • 
LIVIGNO • ' 
TORINO 
NAPOLI ••••• 
NAPOLI 
NAPOLI 
NAPOLI 
LAMEZIA 
LAMEZIA 
LAMEZIA 
SQUINZANO 
SQUINZANO 
SQUINZANO 
SQUINZANO 
SQUINZANO 
FRANCAVILLA 
RACALE 
RAPAGNANO 
RAPAGNANO 1 

< RAPAGNANO 
VIGEVANO 
VIGEVANO 
VIGEVANO 
PIS0GNE 
PIS0GNE 
PISOGNE 
MILANO 
SQUINZANO 
AREZZO 
AREZZO 
AREZZO 
SARZANA 
SARZANA 
SQUINZANO 
SQUINZANO 
SQUINZANO 
SQUINZANO 
SQUINZANO 
S. DONATO M. 
S. DONATO M. 
SESTRIL. 
SESTRIL 
MONZA 
MONZA 
MONZA 
MONZA 
MONZA 
CESENA 
CESENA 
CESENA 
MONZA 
GIOIA TAURO 
MILANO 
CUNEO 
RAVENNA 
RAVENNA 
PADOVA 
PADOVA 
FIRENZE 
MILANO 
MILANO 
MILANO 
ASSEMINI 
ASSEMINI 
ASSEMINI 
ASSEMINI 
ASSEMINI 
ISEO 
ISEO 
TORINO 
TORINO 
TORINO 
TORINO 
REG. EMILIA 
REG. EMILIA 
CREMONA 
CREMONA 
CREMONA 
CREMONA 
VICENZA 
VICENZA 
VICENZA 

84 
84 
83 
86 
82 
83 
84 
84 
85 
83 
85 
84 
83 
86 
82 
86 
85 

- '84 
83 

•83 
85 
83 

> 82 „ 
84 
85 
86 
84 ' 
84 
85 
86 
83 ' 

,„#.. , 83 
85 

, , 8 3 
82 , 
84 
82 
8 4 , 
83 
85 
84 
63 , 

. 8 2 
82 
83 
84 
85 
85 
84 
85 
83 
64 
86 
62 
82 
83 
83 
82 
86 
87 
85 
84 
83 
83 
82 
84 
86 
83 
82 
83 
84 
83 
82 
83 
82 . 
62 
82 
83 
86 
85 
84 
83 
82 
83 
84 
82 
83 
84 
85 
85 
86 
84 
85 
83 
82 
84 
83 
82 

0 
64.703 

147.294 
-87.253 

3.143 
8.308 

21.774 
11.909 

0 
0 
0 
0 

3.375 
0 

2.936 
19.820 
-2.550 

i ' — ^ . 9 8 1 -
-14:551 

0 ' 
,.... . . J 0 - i 

0 
0 
0 
0 
0 
0 

127.650 
2.077.785 

0 
78.424 
52.992 

0 
13.929 
20.000 

-103.788 
0 

11.742 
11.985 
9.905 

11.705 
21.410 
18.162 
10.800 
-5.201 

0 
0 
0 
0 
0 
0 

18.818 
22.009 
5.541 
3.680 

32.502 
38.393 
5.800 
5.474 

0 
0 
0 
0 
0 

-1.203.159 
71.809 
-3.777 

0 
20.258 
13.333 
1.098 

-194.444 
0 

685 
0 

. 20.462 
52.812 

0 
0 

19.130 
17.651 
9.057 
6.079 ' 
3.742 

0 
-6.634 

0 
t 0 

,0 
0 
0 
0 

3.991 
-14.773 

0 
0 
0 
0 
0 

26.935.264 
16.348.590 
6.276.905 
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M ROMA Medici, avvocati, 
politici industriali, negozianti, 
calciatori, artigiani, artisti, gior­
nalisti. Gli italiani puntano il di­
to e indicano, nell'ordine cosi 
come lo abbiamo riportato, 
quelle che, a loro avviso, sono 
le categorie che maggiormen­
te evadono il fisco. É il risultato 
di un minisondaggio condotto 
su un campione di 513 perso­
ne dalla Doxa pei conto de l'E­
spresso e che verrà riportato 
sul numero del settimanale 
che uscirà domani. Gli intervi­
stati plaudono all'indagine del 
ministro Formica, anzi solleci­
tano una lotta ancora più forte 
all'evasione e formano la loro 
graduator.a dove al primo po­
sto mettono con decisione i 
camici bianchi. Francesco Oc­
cipite, segretario nazionale 
dell'associazione odontoiatri, 
animatore di una recente bat­
taglia volta si «stanare» una se­
rie di lauree false conferite a 
sedicenti dentisti, non ha pro­
blemi a comprendere le forti 
critiche degli italiani. «Il 20% -
dice - di quanti esercitano la 
professione di dentista lo fa in 
situazioni illegali se non abusi­
ve. È il caso, ad esempio, dei 
medici di famiglia che allesti­
scono un piccolo studio nel lo­
ro ambulatorio, è il caso dei 
falsi dentisti come gli odon­
toiatri. È il caso di chi la matti­
na fa l'anestesista in ospedale 
e, nonostante abbia un rap­
porto di lavoro a tempo pieno, 
nel pomerìggio cura e toglie 
denti. Sono tutte situazioni che 
creano-danni al malato e. al fi­
sco». Aristide Paci, presidente 
deil'Anàao, il sindacato dei 

• medici ospedalieri, mette però 
in guardia dal fare strumenta­
lizzazioni che «servono solo a 
gettare fango su tutta la cate­
goria». «Non si può, sentendo 
un campione così limitato di 
persone - osserva Paci - gettare 
uri cosi grande discredito». «Mi 
pare - prosegue - una cosa fuo­
ri da ogni riscontro pratico,» 
quanto la stragrande maggio­
ranza dei medici lia un rappor­
to di dipendenza o di cMftve-
zione con il servizio saortaoo 
nazionale. Poi se nel resto del­
la categoria c'è chi non paga 
che venga perseguito come 
deve essere fatto pwr tutti i libe­
ri professionisti». 

E cosa dicono gli accusali 
numero 2, gli avvocati? Guido 
Calvi, penalista di fama ed il 
cui nome è legato ad impor­
tanti battaglie per la giustizia 
nel nostro paese, mostra scetti­
cismo nei confronti dell'inda­
gine del ministero delle Finan­
ze. «In moltissimi casi - osserva 
- mi pare di capire che negli 
elenchi figurano persone che 
evadono per pochi milioni. Io 
penso che i problemi veri del 
fisco stiano altrove: nelle gran­
di e medie imprese, nell'espor­
tazione di capitali in Svizzera, 
nelle detrazioni inammissibili». 
«Quanto alla categorie di cui 
faccio parte - prosegue - è fin 
troppo ovvio dire che è più fa­
cile trovare fenomeni di eva­
sione tra i liberi professionisti. 
Anche se vorrei dire che oggi 
per un professionista medio 
che abbia a che fare con socie­
tà ed enti è molto più difficile 
sottrarsi alle tasse che per un 
medico. Ad ogni modo io cre­
do che quanto sta accadendo 
è il risultato di una pressione fi­
scale talmente forte ed esaspe­
rata che produce paradossal­
mente una sollecilazione all'e­
vasione. Se poi si aggiunge che 
i controlli sono sempre cosi 
modesti...». «Voglio dire - con­
clude Calvi - che il problema 
non è quello di pubblicare una 
sene di elenchi per sollecitare 
indignazione il problema sta 
in scelte politiche e finanziarie 
che combattano l'evasione fi­
scale». 

E come rispondono i calcia­
tori alle accuse degli italiani 
mentre nomi fa-nosi come 
quelli del giocatore argentino 
Daniel Passarella o del cam­
pione del mondo Antonio Ca­
brini spuntano dagli elenchi di 
Formica? «Quelli che emergo­
no dall'indagine Doxa - dice 
Giancarlo Corradini. difensore 
del Napoli - sono giudizi sba­
gliati perché noi facciamo 
sempre contratti al netto delle 
tasse». «Certo - osserva il suo 
collega Massimo Mauro, cen­
trocampista finche lui del Na­
poli - r,e poi lo cocioti danno 
qualcosa al nero non dichiara­
re è possibile. Ma nella stra­
grande maggioranza dei casi 
noi le tasse le paghiamo». 
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